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Spazi in casa e disponibilità di 
computer per bambini e ragazzi 
 
 

UN TERZO DELLE 
FAMIGLIE NON HA 
COMPUTER O TABLET 
IN CASA  
 
Nel periodo 2018-2019, il 33,8% 
delle famiglie non ha computer o 
tablet in casa, la quota scende al 
14,3% tra le famiglie con almeno 
un minore. Solo per il 22,2% delle 
famiglie ogni componente ha a 
disposizione un pc o tablet.  
 
 
 

 FAMIGLIE PIÙ 
SVANTAGGIATE NEL 
MEZZOGIORNO 
 
 
Nel Mezzogiorno il 41,6% delle 
famiglie è senza computer in 
casa (rispetto a una media di 
circa il 30% nelle altre aree del 
Paese) e solo il 14,1% ha a 
disposizione almeno un computer 
per ciascun componente.  

 POCO PIÙ DEL 10% DEI 
RAGAZZI DI 6-17 ANNI 
SENZA COMPUTER IN 
CASA 
 
Il 12,3% dei ragazzi tra 6 e 17 anni 
non ha un computer o un tablet a 
casa, la quota raggiunge quasi un 
quinto nel Mezzogiorno (470 mila 
ragazzi). Solo il 6,1% vive in 
famiglie dove è disponibile 
almeno un computer per ogni 
componente. 
 
 

BASSE COMPETENZE 
DIGITALI PER I 14-
17ENNI 
 
Nel 2019, tra gli adolescenti di 
14-17 anni che hanno usato 
internet negli ultimi 3 mesi, due 
su 3 hanno competenze digitali 
basse o di base mentre meno di 
tre su 10 (pari a circa 700 mila 
ragazzi) si attestano su livelli 
alti. 
 

 UN RAGAZZO SU 2 HA 
LETTO ALMENO UN 
LIBRO NELL’ANNO, IL 
SUD INDIETRO 
 
Il 52,1% dei bambini e ragazzi di 
6-17 anni, nell’ultimo anno ha 
letto almeno un libro nel tempo 
libero. L’abitudine alla lettura 
interessa oltre il 60% di bambini 
e ragazzi di 6-17 anni residenti al 
Nord e il 39,4% di quelli del Sud. 

 4 MINORI SU 10 VIVONO 
IN CONDIZIONI DI 
SOVRAFFOLLAMENTO 
ABITATIVO 
 
Oltre un quarto delle persone vive 
in condizioni di sovraffollamento 
abitativo, la quota sale al 41,9% 
tra i minori. 
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L’emergenza legata alla diffusione del Covid-19 ha messo in evidenza la necessità di avere a casa spazi sufficienti 
per chi ci vive e una strumentazione informatica adeguata per consentire agli studenti la possibilità di seguire le 
lezioni a distanza, a chi lavora di potere continuare a farlo anche da casa e a chi lo vuole di relazionarsi con gli 
altri, guardare film, trovare occasioni di svago per il tempo libero. 

 

Un terzo delle famiglie non ha computer o tablet in casa 
Negli anni 2018-2019, il 33,8% delle famiglie non ha un computer o un tablet in casa, il 47,2% ne ha uno e il 18,6% 
ne ha due o più. La percentuale di chi non ne possiede sale al 70,6% tra le famiglie di soli anziani (65 anni e più), 
ma scende al 14,3% tra le famiglie con almeno un minorenne. L’impatto del livello di istruzione è molto forte: 
nelle famiglie mediamente più istruite (in cui almeno un componente è laureato) la quota di quanti non hanno 
nemmeno un computer o un tablet si riduce al 7,7%. 

Nel 22,7% delle famiglie sono meno della metà i componenti che hanno a propria disposizione un pc da utilizzare. 
Solo per il 22,2% delle famiglie è disponibile un computer per ciascun componente. 

 

Penalizzate le famiglie del Mezzogiorno: 4 su 10 non hanno pc o tablet 

La percentuale di famiglie senza computer supera il 41,0% nel Mezzogiorno, con Calabria e Sicilia in testa 
(rispettivamente 46,0% e 44,4%), ed è circa il 30,0% nelle altre aree del Paese. Più elevata nel Mezzogiorno anche 
la quota di famiglie con un numero di computer insufficiente rispetto al numero di componenti: il 26,6% ha a 
disposizione un numero di pc e tablet per meno della metà dei componenti e solo il 14,1% ne ha almeno uno per 
ciascun componente. 

Viceversa, nelle regioni del Nord la proporzione di famiglie con almeno un computer in casa è maggiore. In 
particolare a Trento, Bolzano e in Lombardia oltre il 70% delle famiglie possiede un computer, e la quota supera 
il 70% anche nel Lazio. 

Nel Nord, inoltre, la quota di famiglie in cui tutti i componenti hanno un pc sale al 26,3%. 

Rispetto alla dimensione del comune, la percentuale più alta di famiglie senza computer si osserva nei comuni di 
piccole dimensioni (39,9% in quelli fino a 2.000 abitanti), la più bassa nelle aree metropolitane (28,5%). 

Se si considerano le famiglie con minori, la quota di quante non hanno un computer scende al 14,3%, ma le 
differenze territoriali risultano ancora più accentuate con valori che vanno dall’8,1% del Nord-ovest (6% in 
Lombardia) al 21,4% del Sud. 

 

FIGURA 1. PERCENTUALE DI FAMIGLIE CHE NON POSSIEDONO UN COMPUTER/TABLET IN CASA, PER REGIONE. 
Media 2018-2019. Valori per 100 famiglie 
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Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana  



Spazi in casa e disponibilità di computer per bambini e ragazzi  

 

 

3 

Oltre la metà dei ragazzi condivide con la famiglia pc o tablet 

Negli anni 2018-2019, il 12,3% dei ragazzi tra 6 e 17 anni (850 mila) non ha un computer o un tablet a casa e la 
quota raggiunge quasi un quinto nel Mezzogiorno (circa 470 mila). 

Il 57,0% lo deve condividere con la famiglia. In questi casi meno della metà dei familiari dispone di un pc da 
utilizzare. Sebbene la maggior parte dei minori in età scolastica (6-17 anni) viva in famiglie in cui è presente 
l’accesso a internet (96,0%), non sempre accedere alla rete garantisce la possibilità di svolgere attività come ad 
esempio la didattica a distanza se non si associa ad un numero di pc e tablet sufficienti rispetto al numero dei 
componenti della famiglia. 

Soltanto il 6,1% dei ragazzi tra 6 e 17 anni vive in famiglie dove è disponibile almeno un computer per componente. 

 

Solo 3 ragazzi su 10 hanno competenze digitali elevate 

Nel 2019, il 92,2% dei ragazzi di 14-17 anni ha usato internet nei 3 mesi precedenti l’intervista, senza differenze 
di genere. Tuttavia meno di uno su tre presenta alte competenze digitali (il 30,2%, pari a circa 700 mila ragazzi), 
il 3% non ha alcuna competenza digitale mentre circa i due terzi presentano competenze digitali basse o di base. 

Le ragazze presentano complessivamente livelli leggermente più elevati di competenze digitali (il 32% dichiara 
alte competenze digitali contro il 28,7% dei coetanei). Tale differenze sono più marcate se si considerano 
communication skills (83,3% contro 76,3%) mentre si attenuano per le altre competenze rilevate (information 
skills, software skills e problem solving skills) (cfr. Glossario). 

Dal punto di vista territoriale è abbastanza evidente il gradiente Nord - Mezzogiorno, con le regioni del Nord-est 
che presentano i livelli più elevati su quasi tutte le competenze digitali. I differenziali territoriali sono molto 
rilevanti per software skills e problem solving skills; si riducono leggermente su information skills e si annullano 
per communication skills. 

 

FIGURA 2. RAGAZZI DI 14-17 ANNI CHE HANNO USATO INTERNET NEGLI ULTIMI 3 MESI PER LIVELLO DI 
COMPETENZA, GENERE E RIPARTIZIONE TERRITORIALE. Anno 2019. Valori percentuali 

 

Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana 
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Le ragazze leggono più libri e e-book dei ragazzi 

Negli anni 2018-2019 il 52,1% dei bambini e ragazzi tra 6 e17 anni hanno letto nell’ultimo anno almeno un libro 
nel tempo libero (circa 3 milioni 600 mila). Tra i giovani lettori il 46,9% ha letto fino a 3 libri (lettori deboli), il 
40,7% da 4 a 11 libri (lettori medi) e il 12,5% 12 o più libri (lettori forti). 

Sono soprattutto le ragazze a dichiarare di aver letto almeno un libro nel tempo libero (il 58,2% contro il 46,4% 
dei coetanei). Tra le ragazze, inoltre, risulta più alta la quota di chi ha letto e-book/libri on line (10,5% contro 
6,4%). La percentuale più elevata di lettori si registra, per i ragazzi, tra gli 11 e i 13 anni (53%), per le ragazze 
nella fascia di età successiva (66,2%). 

Si osserva una forte associazione tra capitale culturale familiare e abitudine alla lettura dei figli: legge il 67,6% 
dei ragazzi che vivono in famiglie in cui almeno uno dei due genitori è laureato ma la quota scende al 37,7% se i 
genitori hanno conseguito al massimo la scuola dell’obbligo. 

 

FIGURA 3. BAMBINI E RAGAZZI DI 6-17 ANNI PER ABITUDINE ALLA LETTURA DI LIBRI, GENERE E CLASSE DI ETÀ 
Media 2018-2019. Valori percentuali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana 
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Ampia la differenza territoriale anche nella lettura 

Emergono forti differenze territoriali nell’abitudine alla lettura. Oltre il 60,0% dei bambini e i ragazzi di 6-17 anni 
residenti nel Nord dichiara di leggere libri, nel Sud la quota si attesta al 39,4%. 

Nelle Isole, la Sardegna registra un livello di lettori pari al 52,6% (in linea con le regioni del Centro), mentre in 
Sicilia la quota tocca il 32,7%. 

 

FIGURA 4. BAMBINI E RAGAZZI DI 6-17 ANNI PER ABITUDINE ALLA LETTURA E PER REGIONE 
Media 2018-2019. Valori percentuali  

 

Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana 

 

 

Oltre 4 minori su 10 vivono in condizioni di sovraffollamento abitativo 

Nel 2018 il 27,8% delle persone vive in condizioni di sovraffollamento abitativo. Tale condizione di disagio è più 
diffusa per i minori, il 41,9% dei quali vive in abitazioni sovraffollate. 

Il disagio si acuisce se, oltre ad essere sovraffollata, l’abitazione in cui si vive presenta anche problemi strutturali 
oppure non ha bagno/doccia con acqua corrente o ha problemi di luminosità. La condizione di grave deprivazione 
abitativa riguarda il 5% delle persone residenti e, ancora una volta, è più diffusa tra i giovani. Infatti, vive in 
condizioni di disagio abitativo il 7,0% dei minori e il 7,9% dei 18-24enni. La quota scende al crescere dell’età fino 
ad arrivare all’1,8% fra le persone di 75 anni e più.  
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Glossario 

Abitazione sovraffollata: in accordo con la metodologia correntemente utilizzata da Eurostat, un’abitazione viene 
considerata sovraffollata quando non ha a disposizione un numero minimo di stanze pari a: 

- una stanza per la famiglia; 

- una stanza per ogni coppia; 

- una stanza per ogni componente di 18 anni e oltre; 

- una stanza ogni due componenti dello stesso sesso di età compresa tra i 12 e i 17 anni di età; 

- una stanza ogni due componenti fino a 11 anni di età, indipendentemente dal sesso. 

Competenze digitali: Dal 2015 la Commissione europea in accordo con gli Istituti nazionali di statistica ha adottato 
una nuova metodologia per misurare le competenze digitali degli individui. L’obiettivo è misurare la percezione 
degli individui che si sono connessi ad Internet negli ultimi 3 mesi rispetto alla loro capacità di svolgere alcune 
attività che definiscono quattro domini di competenze definiti dal “Digital Competence Framework” (link: 
ftp://ftp.jrc.es/pub/EURdoc/JRC83167.pdf): 

−Information skill: identificare, localizzare, recuperare, archiviare, organizzare e analizzare le informazioni 
digitali, e giudicare se sono rilevanti rispetto al proprio scopo. 

− Communication skill: comunicare in ambienti digitali, condividere le risorse attraverso strumenti on line, 
collaborare attraverso strumenti digitali, interagire e partecipare alla comunità in Rete. 

− Problem solving skill: risolvere problemi tecnici, aggiornare le proprie e le altrui competenze. 

− Software skills for content manipulation: creare contenuti attraverso l’elaborazione di testi, immagini e video; 
integrare e rielaborare i contenuti già pubblicati; produrre forme espressive creative, essere a conoscenza e 
applicare i diritti di proprietà intellettuale. 

Per ogni dominio sono state selezionate un numero di attività (da 4 a 7). Per ogni dominio viene attribuito un 
livello di competenza a seconda del numero di attività svolte 0=nessuna competenza 1=livello base 2=livello sopra 
base. Hanno quindi competenze avanzate le persone che per tutti i domini hanno livello 2. 

E-book: l’electronic-book o libro elettronico è un libro in formato digitale consultabile utilizzando un lettore 
ebook (tra i più noti IPad e Smartphone, e in generale ogni PC, tablet o cellulare di ultima generazione abilitato). 

Lettori di libri: si intendono le persone di 6 anni e più che hanno letto almeno un libro nei 12 mesi precedenti 
l’intervista, per motivi non strettamente scolastici o professionali. 

Libro on line: è un libro in formato digitale che è disponibile solo per la lettura su Internet. Si differenzia da un 
e-book che può essere scaricato e letto localmente su un PC, smartphone o e-reader. Generalmente le informazioni 
sono presentate in un formato di pagina e le pagine sono normalmente disponibili per la lettura sequenziale (anche 
se è possibile "passare" a un'altra pagina utilizzando un mouse, una tastiera o altri controller). 
 

 

Nota metodologica 

L’analisi presentata si basa su un approccio multi fonte che, integrando i risultati provenienti da due indagini 
campionarie, consente di offrire una lettura del fenomeno che tenga conto di molteplici aspetti. 

 

Le fonti 

Le fonti considerate sono due indagini campionarie per le quali indichiamo i link dove sono disponibili le rispettive 
Note metodologiche:  

- L’indagine Aspetti della vita quotidiana: fa parte del sistema integrato di Indagini Multiscopo sulle famiglie 
avviato nel 1993 e ha l’obiettivo di produrre informazioni sui principali aspetti della vita sociale di individui e 
famiglie, https://www.istat.it/it/archivio/236920  

- L’indagine Eu-silc: ha l’obiettivo di fornire, usando definizioni e metodi armonizzati, dati comparabili tra Paesi, 
sia a livello trasversale che longitudinale, per l'analisi della distribuzione dei redditi, della diseguaglianza e della 
povertà, della deprivazione, dell'esclusione sociale e della qualità della vita delle famiglie, http:// 
https://www.istat.it/it/archivio/236432.  

 

https://www.istat.it/it/archivio/236920
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